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INFORMABREVE

n. 01/09.01.2025
Decreti rettifica prezzi 2018 e I semestre 2021: domande pena decadenza entro 5 marzo e 19 gennaio
A6-1/1
Sulla Gazzetta Ufficiale S.G. n. 3 del 4 gennaio scorso, sono stati pubblicati i seguenti decreti: 1)  Decreto 20 dicembre 2024, di rettifica dell’Allegato 1 del decreto 20 maggio 2019, recante “Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2017 e delle variazioni percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2018, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi”. 2) Decreto 20 dicembre 2024, di rettifica dell’allegato 1 e 2 del decreto 11 novembre 2021, recante “Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’otto per cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi, come rettificato dal decreto 7 dicembre 2021”. Le imprese interessate dovranno presentare istanza alle committenti per ottenere la compensazione dovuta in relazione alle nuove variazioni dei prezzi - naturalmente, al netto di quanto eventualmente già percepito sulla base delle variazioni indicate nei decreti originari - entro i termini di decadenza previsti dalla normativa di riferimento per i predetti decreti, e quindi: per quanto riguarda il prezzo del bitume relativo al 2018, ai sensi dell’articolo 133 del d.lgs. 163/2006, 60 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta, che scadranno mercoledì 5 marzo p.v.; per quanto riguarda il prezzo dei diversi materiali relativi al primo semestre del 2021, ai sensi dell’articolo 1-septies del DL 73/2021, 15 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta, che scadranno domenica 19 gennaio p.v. Sull’argomento è stata inviata dall’Associazione alle imprese associate una comunicazione informativa dettagliata.
Pubblicato decreto PNRR per accelerare i pagamenti
A6-1/2
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2025 è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 6 dicembre 2024, che stabilisce i criteri e le modalità operative per l’attivazione dei trasferimenti delle risorse del PNRR. Il decreto è stato adottato in attuazione dell’articolo 18-quinquies del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, noto come “Dl Omnibus”. L’obiettivo principale della norma è accelerare i trasferimenti dei fondi PNRR agli enti titolari dei progetti. Le amministrazioni centrali titolari delle misure del PNRR trasferiscono fino al 90% del costo dell’intervento, rinviando alla fase del saldo finale i controlli principali. Il decreto introduce un iter dettagliato per il trasferimento delle risorse ai soggetti attuatori, articolato in tre fasi: Anticipazioni: Un primo importo, pari di norma al 30% dell’assegnazione complessiva, può essere erogato come anticipazione entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta. L’erogazione è subordinata alla verifica, da parte delle amministrazioni titolari, che la richiesta sia sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente attuatore o da un dirigente/funzionario designato e che l’intervento sia stato regolarmente censito, tramite il CUP, nel sistema ReGiS. In caso di incompletezza della documentazione, il soggetto attuatore ha un massimo di 5 giorni per integrare quanto richiesto. Durante questo periodo, il termine dei 30 giorni per l’erogazione dell’anticipazione è sospeso. Trasferimenti Intermedi: i trasferimenti successivi, fino al 90% dell’assegnazione complessiva, devono essere effettuati entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, previa verifica della regolarità formale. Le amministrazioni centrali verificano, in particolare, che la richiesta sia sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente attuatore o da un dirigente/funzionario designato e che sia redatta secondo il modello previsto dall’allegato 1 del Decreto “PNRR – Richiesta Trasferimenti intermedi”. Viene, inoltre, verificato che i dati di monitoraggio siano aggiornati nel sistema ReGiS oppure, in caso di alimentazione indiretta del sistema, che i dati richiesti siano stati comunicati o che il soggetto attuatore si impegni ad aggiornarli entro 60 giorni dall’erogazione. Analogamente a quanto previsto per l’anticipazione, il soggetto attuatore può integrare la richiesta in caso di incompletezza documentale, entro un termine massimo di 5 giorni. Durante questo periodo, il termine dei 30 giorni per l’erogazione è sospeso. Saldo Finale: il saldo finale, di norma pari al 10% dell’assegnazione, deve essere erogato entro 30 giorni dalla richiesta, previa verifica formale della documentazione giustificativa delle spese. In particolare, le amministrazioni verificano che la richiesta sia sottoscritta dal legale rappresentante, o da un dirigente o funzionario designato, e che sia redatta secondo il modello di cui all’allegato 2 del Decreto “PNRR – Richiesta Saldo” e che il soggetto attuatore abbia aggiornato i dati di monitoraggio sul sistema ReGiS, o abbia comunicato i dati richiesti in caso di alimentazione indiretta di ReGis. In questa fase, le amministrazioni centrali effettuano controlli a campione sulla documentazione giustificativa delle spese dichiarate per verificare la correttezza e l’ammissibilità delle stesse. In caso di richieste di integrazioni, viene fissato un termine, non superiore a dieci giorni, entro il quale il soggetto attuatore deve provvedere. I soggetti attuatori sono obbligati a conservare, anche in formato digitale, tutta la documentazione necessaria a supporto delle spese, rendendola disponibile per le verifiche da parte delle amministrazioni centrali e delle Autorità di controllo nazionali ed europee. Le suddette procedure si applicano a tutte le erogazioni riguardanti gli interventi del PNRR, compresi i progetti PNRR finanziati a valere sul bilancio dello Stato salvo, data la loro particolare natura, quelle relative agli strumenti finanziari, agli incentivi, ai crediti d’imposta, alle spese di personale e alle misure gestite con la modalità dei costi semplificati.

Novità riforma Lavoro
A6-1/3
L’Ance ha messo a punto un dossier illustrativo per orientare gli operatori fra le tante novità previste dalla legge che riforma la materia del lavoro. In particolare, la riforma interviene sui temi della salute e sicurezza sul lavoro e introduce nuove disposizioni per la semplificazione delle procedure sui ricorsi in materia di applicazione delle tariffe dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. Sono previste importanti novità sulla somministrazione di lavoro e sulla durata del periodo di prova nel contratto a termine ed è stata semplificata la norma sulla compatibilità dello svolgimento di altra attività lavorativa nel caso di cassa integrazione. La riforma fissa, poi, un termine per le comunicazioni obbligatorie in materia di lavoro agile e interviene anche sulle politiche relative all’apprendistato. Il governo ha deciso anche di incrementare le risorse destinate, per il 2024, alle spese generali di amministrazione degli enti privati gestori di attività formative. Sotto i riflettori anche le norme in materia di risoluzione del rapporto di lavoro: in particolare, viene previsto che, in caso di assenza ingiustificata del lavoratore, protratta oltre il termine fissato dal rispettivo contratto collettivo nazionale di lavoro o, in mancanza di una previsione contrattuale, superiore a quindici giorni, il datore di lavoro debba darne comunicazione alla sede territoriale dell’INL, che può verificare la veridicità della comunicazione stessa. Il rapporto di lavoro si intende risolto per volontà del lavoratore e non si applica la disciplina sull’obbligo della procedura telematica per le dimissioni.  Tali disposizioni non si applicano se il lavoratore dimostra l’impossibilità, per causa di forza maggiore o per fatto imputabile al datore di lavoro, di comunicare i motivi che giustificano la sua assenza. Nell’articolo successivo della riforma sono state poi inserite nuove disposizioni relative ai procedimenti di conciliazione in materia di lavoro. Il provvedimento consentirà poi alle imprese, a partire dal primo gennaio 2025, di dilazionare fino a un massimo di 60 mesi i debiti per contributi, premi e accessori di legge dovuti a INPS e INAIL, nei casi che saranno definiti con un apposito decreto. Nella riforma anche nuove disposizioni sulla notificazione delle controversie in materia contributiva. Le domande per il riconoscimento delle condizioni di accesso all’APE e per il pensionamento anticipato con requisito contributivo ridotto (riservato ai cosiddetti lavoratori precoci) dovranno essere presentate entro il 31 marzo, il 15 luglio e, comunque, entro il 30 novembre di ciascun anno. Novità anche per la disciplina della rendita vitalizia.

Consorzi: deposito situazione patrimoniale: obbligo di deposito entro 2 mesi da chiusura esercizio annuale
A6-1/4
L’articolo 2615 bis del codice civile stabilisce che “entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale le persone che hanno la direzione del consorzio redigono la situazione patrimoniale osservando le norme relative al bilancio d’esercizio delle società per azioni e la depositano presso l’Ufficio del Registro delle Imprese”. La norma quindi prevede la redazione della sola situazione patrimoniale, osservando le norme relative al bilancio d’esercizio delle società per azioni, con deposito presso l’Ufficio del Registro delle Imprese entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio. Secondo il Tribunale di Napoli (sentenza del 25 marzo 1991) il richiamo operato dell’articolo 2615 bis del Codice Civile alle norme sul bilancio delle società per azioni, in quanto limitato, secondo la formulazione letterale della norma, alla fase di redazione, non comporta che la situazione patrimoniale formata a norma dell’intento predetto debba essere sottoposta all’approvazione dell’assemblea dei consorziali. Ne consegue che il termine che obbligatoriamente deve essere osservato dal consorzio nell’assolvimento dell’obbligo sopra descritto è il prossimo 28 febbraio 2025, pena l’applicazione della sanzione per ritardato adempimento.
Clausola sociale: inutile l’impegno se l’impresa non subentra nel contratto
A6-1/5
In una gara, la dichiarazione dell’impresa di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, di cui all’art. 102, co. 1 lett.a) del codice appalti, sarebbe inutile e sorretta da un formalismo eccessivo e sproporzionato nel caso in cui l’affidatario del contratto non subentrasse al precedente appaltatore.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato in una recente pronunzia.
Microappalti: piattaforma ANAC fino al 30 giugno
A6-1/6
Per i piccoli affidamenti, inferiori a 5.000 euro, le P.A. possono utilizzare l’interfaccia web (Pcp), invece delle piattaforme digitali certificate (Pad) fino al 30 giugno 2025. Lo rende noto un Comunicato del Presidente dell’Autorità di fine dicembre 2024.
Garante privacy: no ai dati sulla salute
A6-1/7
E’ stato pubblicato, nella newsletter del 23 dicembre u.s., il provvedimento n. 581/2024 con il quale il Garante per la protezione dei dati personali ha chiarito che le certificazioni che attestano la presenza in Ospedale, per giustificare un’assenza dal lavoro o l’impossibilità di partecipare ad un concorso, non devono riportare le indicazioni della struttura presso la quale è stata erogata la prestazione sanitaria, il timbro con la specializzazione del medico o informazioni che possano far risalire allo stato di salute.
Proroga termini: proroga polizze catastrofali e locazioni
A6-1/8
Il Decreto Proroga Termini 2025 (D.L. 27 dicembre 2024, n. 202 pubblicato sulla G.U. n. 302 del 27 dicembre 2024) introduce una serie di disposizioni che toccano diversi ambiti normativi alcune di esse con effetti in materia edilizia, locazioni e polizze assicurative.  Ai contratti di locazione passiva, stipulati fra il 21 dicembre 2021 e il 31 dicembre 2025 non si applica la riduzione forzosa del canone se ricorre anche una delle seguenti condizioni: classe di efficienza energetica almeno B (o D per gli immobili vincolati); rispetto del parametro spazio per addetto; nuovo canone più basso del precedente.  Con la finalità di tutela della stabilità abitativa degli assegnatari di immobili in regime di edilizia agevolata realizzati nell’ambito del Programma di cui all’articolo 18 del Decreto-Legge n. 152/1991 è prevista sia la proroga dei contratti (anche se scaduti), sia il diritto di prelazione in caso di vendita. Intervenendo nel regime locatizio di natura privata la norma appare al tempo stesso lesiva delle facoltà del proprietario di disporre degli alloggi liberamente seppur in conformità ai vincoli derivanti dalla originaria convenzione sottoscritta con il Comune. Posticipato al 31 marzo 2025 il termine per le imprese di stipulare assicurazioni obbligatorie contro calamità naturali ed eventi catastrofali, garantendo più tempo per l’adeguamento.
Permessi di costruire, Scia e convenzioni: estesa di altri sei mesi la proroga straordinaria

A6-1/9
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (n. 302 del 27 dicembre 2024) del Decreto-legge 202/2024 cd. “Milleproroghe”, è operativa l’estensione da trenta a trentasei mesi (3 anni) della proroga straordinaria prevista dall’art. 10-septies del Decreto-legge 21/2022 cd. “Ucraina” per: A) i termini di inizio e fine lavori dei permessi di costruire rilasciati o formatisi fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024); B) il termine di fine lavori delle Segnalazioni certificate di inizio attività (Scia) presentate fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024); C) il termine di validità e quelli di inizio e fine lavori contenuti nelle convenzioni urbanistiche e nei relativi piani attuativi formatisi fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024). L’estensione della proroga è contenuta nell’art. 7, comma 2 del DL 202/2024 ed è in vigore dal 28 dicembre 2024.

Milleproroghe: proroga termini in materia di lavoro
A6-1/10
È stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2024, il DL n. 202/2024 recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi, c.d. “Decreto Milleproroghe”, in vigore dal 28.12.2024. Tra le novità introdotte dal decreto, si segnala, per quanto di interesse, quella riportata all’art. 14 comma 3 in materia di contratto a tempo determinato. In particolare, è stata prorogata al 31 dicembre 2025[1] la previsione che consente il ricorso alla causale basata sulle «esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva», in assenza di causali individuate dalla contrattazione collettiva[2]. Trattasi, come noto, della causale da indicare all’avvio di un rapporto di lavoro a termine, sia in caso di stipula del primo contratto a tempo determinato o della somministrazione a termine superiore a 12 mesi sia al superamento dei 12 mesi con contratti a tempo determinato e in somministrazione a termine. Sul punto, si ricorda che, per il settore edile, il contratto collettivo nazionale ha individuato, in occasione del rinnovo del 3 marzo 2022, specifiche causali (avvio di un nuovo cantiere, avvio di una specifica fare lavorativa, non programmata, nel corso di un lavoro edile, proroga dei termini di un appalto, assunzione di giovani fino a 29 anni e soggetti di età superiore ai 45 anni, assunzione di cassaintegrati, assunzione di disoccupati e inoccupati da almeno 6 mesi, assunzione di donne, di qualsiasi età, prive di impiego retribuito da almeno 6 mesi, residenti in aree geografiche il cui tasso di occupazione femminile sia inferiore almeno del 20% di quello maschile).

[1] In luogo della data del 31.12.2024

[2]1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:

· a) nei casi previsti dai contratti collettivi di cui all'articolo 51;

· b) in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei contratti collettivi applicati in azienda, e comunque entro il 31 dicembre 2024, per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva individuate dalle parti;

Consultazione revisione codice ambiente su bonifiche
A6-1/11
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha avviato una consultazione pubblica per la modifica degli allegati relativi alla bonifica dei siti inquinati, ai sensi dell’art. 264, comma 2-bis, D.lgs. 152/2006 (c.d. Codice dell’Ambiente), consultabile al seguente link. Tra i documenti proposti: A) Sostituzione dei criteri generali per la caratterizzazione dei siti contaminati (Allegato II); B) Inserimento di criteri specifici per la caratterizzazione delle aree marine all’interno dei siti di interesse nazionale (Allegato II Bis); C) Modifica dei criteri generali oggi previsti per la selezione e l’esecuzione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale, di messa in sicurezza e individuazione delle migliori tecniche d’intervento a costi sopportabili (Allegato III); D) Variazione in ordine ai limiti di concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti (Allegato V),  E) Modifica dei limiti di contaminazione (CSC) per il parametro “amianto” in funzione dei quali diventa obbligatorio procedere alla bonifica. Sarà possibile partecipare alla consultazione fino al 31 gennaio 2025 trasmettendo le osservazioni, da articolare per paragrafi, tramite e-mail da inviare agli indirizzi previsti nel bando (ussri-7@mase.gov.it e ecb@pec.mase.gov.it) inserendo il seguente oggetto: “Osservazioni modifica allegati bonifica”.
In Gazzetta il Collegato al Lavoro
A6-1/12
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 303/2024, è stata pubblicata la legge n. 203/2024, recante “Disposizioni in materia di lavoro. L’INL, con la nota n. 9740 del 30 dicembre 2024, illustra agli ispettori varie disposizioni della citata legge di interesse per l’attività degli stessi. Si segnala, in particolare, che, con riferimento all’articolo 19 della suddetta legge, che disciplina la materia delle c.d. dimissioni di fatto o per fatti concludenti, l’INL si riserva di fornire indicazioni dettagliate con riguardo alle attività poste in capo agli Ispettorati territoriali del lavoro, che possono verificare la veridicità della comunicazione effettuata dal datore di lavoro concernente l’assenza ingiustificata del lavoratore.

Inesistente licenziamento intimato dopo cessione azienda
A6-1/13

Il licenziamento intimato a non domino, da un soggetto effettivamente estraneo al rapporto di lavoro, non è idoneo a esplicare effetti sul rapporto di lavoro instaurato con il datore di lavoro sostanziale. Lo ha affermato la Cassazione con l’ordinanza n. 31551/2024. Per questo motivo il licenziamento intimato dalla società dopo la cessione di azienda non va definito illegittimo per mancanza di giustificato motivo oggettivo, ma va ritenuto giuridicamente inesistente.

Pubblicate tabelle ACI costi chilometrici 2025
A6-1/14

Sono state pubblicate e sono consultabili on line le tabelle ACI 2025 per il rimborso chilometrico ai dipendenti e per il calcolo del fringe benefit sui veicoli concessi ai dipendenti in uso promiscuo (articolo 164, comma 1 del Tuir).
Decreto alto tasso di disparità uomo donna
A6-1/15

Sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nella sezione “Normativa”, è stato pubblicato il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2024, che individua, per l’anno 2025, sulla base dei dati Istat relativi alla media annua del 2023, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna, per l’applicazione degli incentivi all’assunzione di cui all’articolo 4, commi 8-11, della Legge n. 92/2012. I settori e le professioni individuati sono elencati rispettivamente negli Allegati 1 (tabella A) e 2 (tabella B) del decreto stesso. Il tasso totale medio di disparità di genere per gli occupati dipendenti è pari al 9,6%. Tra i settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera di almeno il 25% la disparità media (v. tabella A) è annoverato anche il settore delle Costruzioni con un tasso pari all’81,9%. Tra le professioni con una maggiore percentuale di disparità (v. tabella B) si rilevano: artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici; conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento; professioni non qualificate nella manifattura, nell’estrazione di minerali e nelle costruzioni; ingegneri, architetti e professioni assimilate.
Novità fiscali legge di bilancio 2025
A6-1/16

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge 30 dicembre 2024, n.207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” – cd. legge di Bilancio 2025, in vigore dal 1° gennaio 2025. L’ANCE ha redatto un Dossier riepilogativo delle misure fiscali di maggiore interesse per il settore delle costruzioni e immobiliare. Si tratta, in particolare, delle seguenti misure: Proroga e rimodulazione dei bonus in edilizia; Introduzione di un tetto massimo alle detrazioni fiscali; Misure per i privati e i lavoratori: Messa a regime della rivalutazione delle aree dei privati, Tracciabilità delle spese dei dipendenti in trasferta, Benefici “prima casa” e vendita dell’abitazione preposseduta, Detassazione premi produttività, Detassazione welfare aziendale, nuovo fringe benefit per i lavoratori. Misure per le imprese:  Assegnazione/Cessione agevolata beni ai soci, Maxi-deduzione per le nuove assunzioni, Piano casa Italia, Ires premiale per investimenti in beni tecnologicamente avanzati, Modifiche al credito d’imposta transizione 4.0, Modifiche al credito d’imposta transizione 5.0, Credito d’imposta ZES, Misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica.
6
Pagina 1 di 2

